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L’impegno è 
massimo, visto 
che bisognerà 
raccogliere 
oltre 500.000 
firme valide 
da presentare 
alla Corte 
Costituzionale 
entro il 30 
settembre...

già!  Care lettrici e cari 
lettori, lo SPI e la CGIL 
sono ancora qua, impe-

gnati, insieme a tante associazio-
ni della società civile e ai partiti di 
opposizione, nella raccolta delle 
firme per poter votare, nella pri-
mavera del 2025, il referendum 
abrogativo della “famigerata” 
legge Calderoli sulla autonomia 
differenziata. Siamo già operativi 
con decine di banchetti, spesso 
all’interno delle tradizionali feste 
estive, come quelle per le Pasta-
sciutte antifasciste che, insieme 
ad ANPI, abbiamo organizzato 
nella giornata del 25 luglio. L’im-
pegno è massimo, visto che biso-
gnerà raccogliere oltre 500.000 

Eh,
firme valide da presentare alla 
Corte Costituzionale entro il 30 
settembre, come prevede la 
norma. L’impianto della legge 
evidenzia un’ideologia 
secessionista, costi-
tuendone l’ossatura.  
Nella foga di rappre-
sentare al meglio la 
figura leggendaria di 
Alberto da Giussano 
(che, in realtà, non è 
mai esistito), presun-
to capo militare della 
lega Lombarda contro 
Federico Barbarossa, 
le 20 regioni italiane 
vengono delineate come se fos-
sero 20 stati indipendenti. Tutto 
questo, con buona pace di Maz-
zini, Cavour e anche di Garibaldi 
(del resto, ispirandosi al Basso 
Medioevo, tra il 1100 e il 1200, si 
esclude completamente il pe-
riodo storico del Risorgimento 
e dell’Unità d’Italia). Infatti, il pri-
mo aspetto, sconvolgente, è che 
ogni Regione a statuto ordinario 
potrà decidere su quante e quali 
materie, da 1 a 23, esercitare la 
propria “autonomia”, con la pos-
sibilità di aumentare a dismisu-
ra il numero delle competenze 
collegate alle materie trasferite,  

e inventandosene anche, per-
ché no, delle nuove. Il secondo 
aspetto, che deriva direttamente 
del primo, è ancora più sconvol-

gente, quasi grottesco: 
poiché ogni Regione 
avrà la suddetta liber-
tà di scelta, proprio 
come al supermarket, 
lo Stato sarà costret-
to a mantenere tutto 
l’apparato necessario 
ad esercitare tutte le 
funzioni delle 23 ma-
terie, per garantire l’e-
sercizio di ognuna di 
esse nelle Regioni che 

non ne chiedessero il passaggio 
di titolarità.  L’effetto immedia-
to sarà quello delle duplicazioni 
delle competenze e la moltipli-
cazione degli uffici burocratici, 
che provocheranno un ulteriore 
aumento del contenzioso tra enti 
pubblici, con la conseguenza 
diretta di un allungamento dei 
tempi e con quella indiretta di 
non poter più effettuare quelle 
economie di scala che abbiamo 
conosciuto, come, per esempio 
gli acquisti cumulativi o l’utiliz-
zo di supporti condivisi, a causa 
della frammentazione degli am-
biti territoriali. In sintesi, assiste-
remo all’aumento delle spese 
e del caos amministrativo che 
comporteranno inevitabilmen-
te un peggioramento in termini 
di quantità e qualità dei servizi 
pubblici a favore di quelli privati, 
di cui, principalmente, potranno 
usufruire i cittadini più facoltosi. 
Gli effetti pratici di questa legisla-
zione saranno quelli di dividere il 
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Liquida con 
questa norma 
di poche 
righe l’unità e 
l’indivisibilità 
della Repubblica 
Italiana, il sogno 
risorgimentale 
sancito 
dall’art.5 della 
Costituzione, 
che è stato 
salvato dalla 
devastazione del 
nazifascismo.

Paese allo scopo di cancellare il 
welfare universalistico, smantel-
lando l’istruzione pubblica, priva-
tizzando la salute, rendendo im-
possibile la conversione ecologi-
ca del sistema produttivo. Alcuni 
esempi per chiarirne ancora me-
glio il significato concreto. Sulla 
scuola, è in particolare il Veneto 
che chiede di acqui-
sire tutte le funzioni 
fino alla regionaliz-
zazione del rappor-
to di lavoro degli 
insegnanti (questo 
aspetto presente-
rebbe, a mio parere, 
dei tratti di incostitu-
zionalità). In questo 
caso, verrebbero 
messi in discussio-
ne i principi costitu-
zionali previsti dagli 
art.33 e 34 che pre-
vedono la libertà di 
insegnamento (san-
cita dai Contratti collettivi nazio-
nali) e la garanzia di offrire a tutti 
gli studenti le stesse opportunità 
(e se le materie di insegnamento 
decise dal Veneto non venissero 
riconosciute in altri contesti re-
gionali? Costringerebbe le Re-
gioni a fare accordi tra di   loro, 

pena la marginalizzazione degli 
studenti solo all’interno della pro-
pria Regione). Sulla salute, i ri-
schi sarebbero legati alla tenuta e 
alla gestione delle prestazioni da 
erogare: se già adesso, in Emilia 
Romagna e in Toscana, vengono 
a curarsi cittadini di altre Regioni, 
queste stesse Regioni potrebbero 

scegliere di non inve-
stire più sulla sanità 
pubblica, affrontan-
do invece la spesa 
dei rimborsi per ogni 
cittadino curato altro-
ve, che però è molto  
meno onerosa del 
costo del manteni-
mento delle struttu-
re, dell’innovazione 
della strumentazio-
ne, delle spese per il 
personale sanitario e 
per la gestione com-
plessiva ecc. Questo 
pericolo potrebbe 

significare, nei fatti, un allunga-
mento significativo delle liste 
d’attesa concentrato soprattutto 
nelle Regioni più virtuose. Inoltre, 
la legge, pur imponendo la defini-
zione dei Livelli Essenziali delle 
Prestazioni (i LEP, questi grandi 
sconosciuti!) da applicare su tutto 

il territorio nazionale, non prevede 
lo stanziamento di un solo euro 
di risorse, uccidendo così nella 
culla i neonati LEP. Forse, però, 
l’aspetto peggiore e più nefasto 
di questa legge è quello della de-
riva politica e istituzionale verso 
cui si vuole condurre il Paese.  Il 
Governo Meloni sceglie la com-
petizione contro la solidarietà, il 
conflitto contro la collaborazione, 
l’egoismo contro l’altruismo, i con-
fini regionali contro lo Stato unita-
rio. Liquida con questa norma di 
poche righe l’unità e l’indivisibilità 
della Repubblica Italiana, il sogno 
risorgimentale sancito dall’art.5 
della Costituzione, che è stato 
salvato dalla devastazione del na-
zifascismo. A chi sostiene che per 
il Governo di estrema destra della 
Meloni è importante il concet-
to di Nazione Unitaria, rispondo 
con il “Divide et impera”, famoso 
motto latino che significa che la 
divisione, la rivalità e la discordia 
dei popoli giova a chi vuole do-
minarli. Nello stesso tempo, vale 
la pena di ricordare che, fin da-
gli inizi del 1300, il nostro Dante 
Alighieri nella Divina Commedia 
(VI Canto del Purgatorio), accu-
sa l’Italia di essere frammentata 
e incapace di concepirsi in modo 
unitario “Ahi serva Italia, di dolo-
re ostello, nave sanza nocchiere 
in gran tempesta, non donna di 
provincie, ma bordello!”. Sembra 
incredibile, eppure, dopo 7 secoli, 
stiamo ancora lottando per rea-
lizzare uno Stato italiano unitario 
e di diritto. 
Oggi più che mai, quindi, la no-
stra priorità è  quella di garan-
tire un’Italia UNITA, LIBERA, 
GIUSTA. 

Facciamolo con una firma e 
facciamolo votando SI al refe-
rendum.   
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Per dare a tutte le lavoratrici 

e tutti i lavoratori il diritto

alla reintegrazione nel posto 

di lavoro in caso di 

licenziamento illegittimo

Cosa vogliamo cancellare?

Le norme sui licenziamenti del Jobs 

Act che consentono alle imprese 

di non reintegrare una lavoratrice 

o un lavoratore licenziata/o in modo 

illegittimo nel caso in cui sia stato 

assunto dopo il 2015 

*1

quesito

Per innalzare le tutele contro 

i licenziamenti illegittimi per 

le lavoratrici e i lavoratori che 

operano nelle imprese con 

meno di quindici dipendenti

Cosa vogliamo cancellare?

Il tetto massimo all’indennizzo in 

caso di licenziamento ingiustificato 

nelle piccole aziende, affinché sia il 

giudice a determinare il giusto 

risarcimento senza alcun limite

*2

quesito

*3

quesito

Per superare la precarietà 

dei contratti di lavoro

Cosa vogliamo cancellare?

La liberalizzazione dei contratti a 

termine per limitare l’utilizzo a 

causali specifiche e temporanee 

Per rendere il lavoro più 

sicuro nel sistema

degli appalti

Cosa vogliamo cancellare?

La norma che esclude la 

responsabilità solidale delle 

aziende committenti nell’appalto 

e nel subappalto, in caso di 

infortunio e malattia professionale 

della lavoratrice o del lavoratore  

*4

quesito

Mettiamoci la firma

Per saperne di più e firmare

www.cgil.it/referendum

rivolgiti alla/al delegata/o CGIL eletta/o 

nel tuo posto di lavoro

rivolgiti alla Camera del Lavoro

del tuo territorio

*
sic

ur
o

* stabile

*tutelato

*
di

gn
ito

so

Il lavoro in Italia è troppo precario e i 

salari sono troppo bassi. Tre persone al 

giorno muoiono lavorando. Per realizzare 

il massimo profitto possibile appalti, 

subappalti, finte cooperative, 

esternalizzazioni di attività sono diventati 

normali modelli organizzativi di ogni 

azienda privata e pubblica. 

Il frutto di vent’anni di leggi sbagliate è un 

netto peggioramento delle condizioni di 

vita e di lavoro delle persone che per 

vivere devono lavorare.

È il momento di ribellarci e di cambiare.

Il lavoro deve essere tutelato perché è un 

diritto costituzionale. Deve essere sicuro 

perché di lavoro si deve vivere e non 

morire. Deve essere dignitoso e perciò 

ben retribuito. Deve essere stabile perché 

la precarietà è una perdita di libertà.

Per questo ti chiediamo di firmare per 

poter poi cancellare attraverso il 

referendum alcune di queste 

leggi sbagliate.
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locandinaA3-
RaccoltaFirm

e-Referendum
Popolari2025

(stampa).pdf
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Firma anche tu!
Contro l'autonomia differenziata
e per il lavoro dignitoso, sicuro, tutelato, stabile



31 maggio 2024 le se-
greterie regionali dei 
sindacati dei pensio-

nati SPI CGIL FNP CISL UILP/
UIL unitamente a CGIL CISL 
UIL regionali hanno sottoscritto 
con la Regione Emilia Roma-
gna e ANCI regionale un accor-
do sulle modalità di restituzione 
degli aumenti delle rette per 
gli anziani ricoverati nelle CRA 
della nostra regione. L’accordo 
segue quello di febbraio nel 
quale la Regione si era impe-
gnata a stanziare 10 milioni di 
euro, in sede di assestamento 
del bilancio regionale 2024, per 
sostenere le famiglie con reddi-
ti medio bassi e bassi per fare 
fronte al pagamento delle rette 
dei servizi sociosanitari resi-
denziali accreditati. 

Con questo accordo si è 
chiusa una vertenza che il 
sindacato aveva aperto nei 
primi mesi dell’anno, a seguito 
della decisione unilaterale del-
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Il

Rette CRA ISEE per l’equità
di Marina Balestrieri Segreteria Spi Cgil Regionale

la regione di aumentare di 4,10 
euro al giorno le rette a carico 
degli anziani e disabili ricoverati 
e delle loro rispettive famiglie.
Con l’accordo sottoscritto il sin-
dacato ha fatto restituire alle 
famiglie circa 125 euro al mese/ 
1400 circa in un anno, raggiun-
gendo l’obiettivo dell’equità 
sociale, concordando anche 
sull’applicazione di una retta 
regionale omogenea tramite 
l’applicazione dell’ISEE, obietti-
vo da sempre rivendicato dalle 
organizzazioni sindacali. 
Secondo l’accordo sottoscritto 
le famiglie degli utenti ricovera-
ti riceveranno una lettera nella 
quale sono indicate le modalità 
di presentazione della doman-
da a cui dovrà essere allega-
ta l’ISEE socio sanitaria resi-
denziale in corso di validità.

La domanda dovrà essere 
presentata entro il 5 otto-
bre 2024. 

Secondo l’accordo verranno 
restituiti 4,10 euro al gior-
no per ogni giorno di degenza 
all’interno delle CRA a tutti co-
loro che presenteranno un ISEE 
socio sanitaria residenziale fino 
a 12.000 euro. Coloro che pre-
senteranno un ISEE socio sani-
taria residenziale tra 12000,01 
euro e 20.000 euro avranno 
diritto ad un rimborso di 3,00 
euro al giorno per ogni giorno 
di degenza.

Il rimborso sarà una tantum 
per l’anno 2024 ed avverrà di 
norma con un conguaglio sulle 
rette degli ultimi mesi dell’anno. 
Sono esclusi dal contributo gli 
utenti che hanno già usufruito 
dell’intervento da parte di Co-
muni/Unioni a copertura totale 
della quota utente, salvo il caso 
in cui l’importo dell’intervento 
del Comune/Unione, ad inte-
grazione della retta, sia inferiore 
a quello spettante in base all’ac-
cordo; in questo caso all’utente 
spetta la differenza in aumento.
I sindacati pensionati hanno 
ottenuto un importante risul-
tato a favore delle famiglie, 
frutto della mobilitazione sin-
dacale avviata nei territori, 
che ha fatto maturare il consen-
so attorno alle proposte delle 
organizzazioni sindacali. 
Le organizzazioni sindacali 
hanno sempre sostenuto che 
eventuali aumenti delle rette 
dovevano essere legati all’au-
mento della qualità dei servizi 
e del lavoro e potevano essere 
applicati in concomitanza con 
la nuova disciplina dell’accre-
ditamento socio sanitario, che 
andrà in vigore dal 2025, oltre 
all’introduzione dell’ISEE linea-
re a livello regionale. 
E’ necessario quindi che cre-
sca, da parte di tutti gli utenti, 
la consapevolezza che è fon-
damentale la presentazio-
ne dell’ISEE socio sanitaria 
residenziale sia per ottenere 

ACCORDO SULLA RESTITUZIONE DEGLI AUMENTI NELLE CRA

Marina Balestrieri
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il rimborso degli aumenti avuti 
nel 2024 sia perché, dal prossi-
mo anno, le rette delle CRA e di 
tutti gli altri servizi socio sanitari 
saranno calcolate in base all’I-
SEE lineare con una omogenei-
tà di trattamento in tutta la re-
gione. Oggi purtroppo con l’at-
tuale sistema, a fronte di ISEE 
identiche, siamo in presenza di 
rette differenti calcolate in base 
ai diversi regolamenti dei Co-
muni/Unioni.
La costruzione di rette più eque 
in base ad ISEE lineare fa anche 
la differenza rispetto a quello che 
succede a livello nazionale in cui 
si fanno molti annunci senza 

prevedere effettivi finanziamenti 
a favore delle persone anziane e 
perché con l’ISEE si tiene conto 
delle effettive condizioni socio 
economiche delle persone che 
usufruiscono dei servizi.
E’ necessario anche sfatare la 
convinzione che non sia conve-
niente presentare l’ISEE socio 
sanitaria residenziale in presen-
za di figli in quanto si pensa che 
i redditi ed i patrimoni dei figli 
incidano in modo esagerato sul 
calcolo. L’incidenza economi-
ca dei figli, in base ad un par-
ticolare calcolo stabilito dalla 
legge sull’ISEE, è minima. 
Invitiamo quindi tutti gli utenti e le 

famiglie a rivolgersi ai CAAF CGIL 
sui territori per ottenere  l’ISEE 
socio sanitaria residenziale e fare 
domanda per ottenere la restitu-
zione dell’aumento delle rette. 
In un Paese nel quale della con-
dizione degli anziani il Governo 
non si preoccupa e non stanzia 
risorse adeguate all’aumento 
della popolazione non autosuf-
ficiente, il sindacato unitario 
a livello regionale ha ottenuto 
un importante risultato facen-
do valere i vostri diritti. 

Se 4,10 euro al giorno, 125 
euro al mese, 1400 euro 
all’anno vi sembrano pochi … 

Presentare sempre 

l’ISEE sociosanitario residenziale 

è importante

Rivolgiti al tuo sindacato per sapere come fare

Grazie all’accordo con il sindacato la Regione ha stanziato 10 milioni 

di euro del fondo sociale regionale per sostenere le famiglie con 

redditi medio-bassi e bassi nel pagamento delle rette delle CRA 

per l’anno 2024.

Chi ha un ISEE pari o inferiore a 

12.000 €
avrà un rimborso di 

4,10€ 
per ogni giorno di ricovero 2024

Chi ha un ISEE tra i 

12.000 e i 20.000 €

avrà un rimborso di 

3,00 € 
per ogni giorno di ricovero 2024

Per garantire il riconoscimento del contributo nei tempi più rapidi 

possibili, la raccolta delle richieste collegate all’ISEE sociosanitario 

residenziale deve essere completata entro la fine di settembre 2024. 

Gli interessati riceveranno una comunicazione entro il 12 luglio.

Sono esclusi dal contributo solo gli utenti che hanno già usufruito del 

corrispondente intervento da parte del Comune/Unione dei comuni.

 SSe e 4,10 4,10 €€
          vi sembran

vi sembran
        pochi        pochi

Provate a moltiplicarli per ogni giornata che un 
anziano o un’anziana non autosuffi ciente passa 
nelle strutture residenziali. È quanto Cgil Cisl Uil 
hanno fatto restituire alle famiglie attraverso la 
trattativa con Regione e ANCI Emilia-Romagna.Fanno circa 125 € al mese1 .400 in un anno

In questo modo abbiamo contribuito a sanare una decisione ingiusta e sbagliata: l’aumento “lineare” delle rette per gli anziani ospitati nelle strutture accreditate.

RETTE CRA



Molestie:
secondo ISTAT “più di mez-
zo milione di donne sono state 
molestate sul lavoro, nei tre anni 
precedenti le interviste (conclu-
se a fine 2023), 65000 con ricatti 
di tipo sessuale, mentre 311000 
hanno subito molestie sessuali 
altrove (discoteca, cinema, mez-
zi di trasporto, strada). Anche gli 
uomini hanno subito molestie, 
ma molte di meno. E i  molesta-
tori sono generalmente uomini, 
in entrambi i casi.” Ma perché le 
vittime non denunciano? Mol-
teplici sono i motivi, dai ricatti 
sul lavoro, dove i capi sfruttano 
la loro posizione, minacciando 
licenziamenti, o per paura del 
giudizio altrui, o perché si vergo-
gnano (loro, le vittime!). Alcune 
pensano addirittura che la cosa 
non sia così grave, da essere 
denunciata. Ci sono anche mol-
te donne, però, (il 39,8 percento) 
che, non accettando il ricatto,  
sono  licenziate. Un fenomeno 
disgustoso che deve essere og-
getto di una condanna sociale 
senza remore.

PNRR: 
e le donne, dove sono finite?  Il 
report di Period Think Tank, as-
sociazione che promuove l’e-
quità di genere, dimostra, dati 
alla mano, che l’obiettivo 5, sulla 
parità di genere, risulta quel-
lo meno finanziato in assoluto, 
non raggiungendo neanche un 
miliardo rispetto ai 194 miliardi 
totali dell’attuale Piano nazio-
nale. Il report denuncia la diffi-
coltà a recuperare dati puntuali 
sul coinvolgimento delle donne: 
solo il 53% dei progetti prevede 
almeno un indicatore riferito alle 
persone fisiche, dei 106 presenti 
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LE BREVI DI PAOLA E GIULIA di Giulia Soldati e Paola Quarenghi

nel piano e riguardanti benesse-
re e sostenibilità, e solo 4 hanno 
esplicitato l’impatto di genere, 
mentre quello dell’”imprendito-
rialità femminile” non risulta as-
sociato a nessuno dei progetti 
del PNRR in base ai dati pubbli-
cati. (da Giulia giornaliste).

Continua la feroce 
battaglia contro 
l’aborto. 
Giorgia Meloni è riuscita ad eli-
minare la parola “aborto” dal do-
cumento finale del G7. Mantiene 
un profilo basso, attribuendo 
la scelta ad una mera questio-
ne formale. Dall’altro lato, il suo 
braccio armato, l’Associazione 
Pro vita & famiglia, rivendica 
l’eliminazione del termine come 
un grande risultato politico. 
Quest’anno si celebrano gli ot-
tant’anni della rivista Noi Donne, 
giornale delle madri del fem-
minismo contemporaneo, che 
hanno lottato perchè l’aborto 

non fosse criminalizzato: è una 
vergogna pensare che oggi sia 
proprio una donna a voler torna-
re indietro. (da Repubblica).

“Tempesta emotiva” 
a distanza di pochi anni dalla 
motivazione che indusse un 
giudice della Corte d’Appello 
di Bologna ad una riduzione di  
pena per le attenuanti generi-
che nei confronti di un femmini-
cida, adesso la Corte di Cassa-
zione riduce la pena ad un altro 
femminicida, motivando la de-
cisione con lo stress cagionato 
dall’isolamento per Covid al po-
vero uomo. Quando sei costret-
to in casa, cos’altro puoi fare, se 
non uccidere la tua fidanzata? E 
in carcere? Non oso pensare ai 
suoi compagni di cella…. 

E intanto, si susseguono le 
vittime di femminicidio, che 
hanno raggiunto il numero 
allarmante di 55.

PERLA BIANCA
Mattarella mette in guardia contro il rischio che la maggioran-
za eserciti il proprio potere in modo assoluto.

PERLE NERE
-	 Salvini risponde che il rischio, piuttosto, è che sia la mino-

ranza a dettar legge...
-	 La lega presenta una proposta di legge per vietare l’uso 

di termini al femminile per le professioni sugli atti pubblici, 
pena sanzioni fino a 5000 euro. Per salvaguardare la lingua, 
sostiene il senatore Potenti. Stranamente, e molto opportu-
namente, la proposta viene ritirata nel giro di 24 ore.

-	 Il ministro della cultura, Sangiuliano, si lamenta con un ver-
tice di Telemeloni di ricevere dai giornalisti domande inap-
propriate. Che cattiveria!
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LAVORO 
E SICUREZZA

di BeBi

Più infortuni 
meno interventi dell’Inail

bbiamo ancora da-
vanti agli occhi le im-
magini di due infortu-

ni di notevole gravità avvenuti 
di recente nel nostro paese. I 
morti nel cantiere dell’Esse-
lunga a Firenze e quelli dece-
duti nella centrale idroelettrica 
dell’Enel a Suviana. Di recente, 
è stato pubblicato il bilancio 
dell’anno 2023 dell’Inail, l’Istitu-
to Nazionale contro gli Infortuni 
sul Lavoro, l’ente preposto alla 
sicurezza dei lavoratori. Balza 
agli occhi un avanzo di oltre 3 
miliardi di euro che, se si trat-
tasse di un ente economico, 
sarebbe un buon risultato, ma 
essendo un istituto che deve 
utilizzare i suoi fondi per ridur-
re gli incidenti sul lavoro, met-
te in evidenza l’inadeguatezza 
del lavoro svolto. Infatti, nei pri-
mi cinque mesi di quest’anno, 
le denunce di infortunio sono 
state oltre le 250mila, con un 
incremento del 2,1% rispetto 
allo stesso periodo del 2023. 
Questa insufficiente capacità 
di spesa potrebbe essere su-
perata, ad esempio, integran-
do l’organico del personale, 
che vede la mancanza di quasi 
duemila addetti, tra personale 
tecnico, sanitario e ammini-
strativo. Le sedi territoriali han-
no tutte delle sofferenze d’or-
ganico. Gli ispettori sono 190, 
a fronte di un fabbisogno di 
300. Già la Corte dei Conti rile-
vava che: “il bilancio presenta 

A

un ingente ed improprio 
avanzo annuale che poco si 
concilia con il perdurante fe-
nomeno infortunistico”.
Altre cose inoltre potrebbero 
essere fatte, come una modi-
fica delle regole stabilite nel 
lontano 1965 che escludono 
dall’assicurazione Inail più di 
tre milioni di lavoratori. Questo 
perché le norme non sono sta-
te mai adeguate ad un mondo 
del lavoro che, nel frattempo, si 
è notevolmente modificato.
C’è inoltre lo sconto nelle tarif-
fe per le imprese virtuose, cioè 
quelle che investono in sicurezza 
e hanno l’opportunità di pagare 
all’Inail un premio più basso. Lo 
stanziamento è di 200 milioni 
di euro, che hanno permesso di 
erogare contributi, l’anno scor-
so, a meno di 30mila imprese su 
una presenza nel nostro paese 
di due milioni di imprese che po-
trebbero essere coinvolte.
Per la formazione dei lavorato-
ri, il budget è stato aumentato 
da 10 a 50 milioni, ma sembra 
che sia ancora insufficiente.

Una certa attenzione la possia-
mo dedicare anche al capitolo 
delle cosiddette “riserve tecni-
che”. L’Inail è un’assicurazione, 
pertanto deve accantonare 
degli avanzi per garantire gli 
assicurati, che poi sono i lavo-
ratori, di avere le disponibilità 
per risarcire gli infortuni. L’am-
montare complessivo è di 41 
miliardi di euro, già in deposito 
presso la Tesoreria dello Stato, 
risultato dagli avanzi degli anni 
precedenti. Il CIV, Consiglio di 
Indirizzo e Vigilanza, che ha 
l’incarico di vigilare sulle as-
sicurazioni, ha ripetutamente 
chiesto il bilancio, per giustifi-
care questo accantonamento, 
rilevando che la cifra di 41 mi-
liardi di euro appare molto ele-
vata. Ma non ha mai ottenuto 
risposte. Delle ipotesi ne sono 
state fatte. Tra le più attendibili 
è che, essendo nelle disponi-
bilità del ministero dell’Econo-
mia, venga utilizzato per finan-
ziare scelte governative che 
niente  hanno a che fare con 
gli infortuni sul lavoro.
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DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2024

Io non ci casco
■ Una donna si presenta come 
“operatrice Cup del gruppo che 
va a domicilio” a una signora di 
92 anni residente nel quartiere 
Navile di Bologna. In quel mo-
mento la signora, fortunata-
mente, è in compagnia di una 
vicina di casa: la presunta ope-
ratrice scambia poche parole 
poi si allontana velocemente. 
Ricordiamo che e-Care, il ser-
vizio di monitoraggio rivolto 
a persone anziane e fragili, è 
solo telefonico e non prevede 
che operatori si rechino a casa 
delle persone. Come suggerito 
alla signora, in situazioni ana-
loghe, raccomandiamo di non 
aprire la porta e chiamare le 
forze dell’ordine.

“Ogni atto rivolto 
contro la libera 
informazione, ogni sua 
riduzione a fake news, 
è un atto eversivo 
rivolto contro la 
Repubblica." 

Parola del nostro presidente 
Sergio Mattarella

Pastasciutta 
antifascista
a Bologna

■ La pastasciutta di Casa Cer-
vi, per celebrare la caduta del 
fascismo in Italia, si è moltipli-
cata su tutto il nostro territorio 
metropolitano, con grande 
partecipazione democratica. 
Qui alcune immagini della 
"Pastasciutta antifascista bolo-
gnese" a Palazzo D'Accursio a 
Bologna il 25 luglio scorso.
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AUDIOTECH 
Studio Audioprotesico
APPLICAZIONE DISPOSITIVI MEDICI
APPARECCHI ACUSTICI 
CENTRO PER LA TERAPIA DEGLI ACUFENI
Convenzionato Ausl - Inail
Via Tolmino, 5/A  - 40134 Bologna
Tel. 051-6154291 Fax 051-6156459

Errata corrige
Nel precedente numero del nostro mensile, a pag.3, sono stati pubblicati informazioni erronee su 
“Medardo”, classe 1920 che, precisiamo, si conferma originario di Medicina, e che, in occasione 
dell’elezioni per l’Europa, ha votato nel seggio di via Azzurra a Bologna, dove vive da oltre 80 anni. 
Ci scusiamo con Medardo e i lettori. 

IL LAGO MAGGIORE, 
IL LAGO D’ORTA 
E IL TRENINO 
DELLE CENTO VALLI
5 - 6 Ottobre 2024
L’Auser e Sugar Viaggi organiz-
zano una gita con partenza il 
giorno 5 ottobre da Sant’Agata 
alle ore 5:00, da San Giovan-
ni in Persiceto, Porta Marcolfa 
ore 5:10 e da Borgo Panigale, di 
fronte all’Iperborgo (Via Marco 
Emilio Lepido ang. Via Carroc-
cio) ore 5:30. Arrivo a Stresa per 
l’imbarco sul traghetto che attra-
verserà il Lago Maggiore. Pran-
zo a bordo. Arrivo a LOCARNO 
dove, dopo una passeggiata 
nel centro storico, si sale sul 

Trenino delle Centovalli che 
dopo un percorso mozzafiato 
raggiungerà DOMODOSSOLA 
per la cena ed il pernottamento. 
6 ottobre: partenza per il Lago 
d’Orta, visita con guida di 
ORTA S. GIULIO. Escursione in 
battello per l’Isola di San Giulio. 
Pranzo in ristorante e ritorno.
La quota per persona è di € 
330,00, minimo 40 partecipanti. 
Iscrizione con acconto di € 80.

NEL CUORE DI VENEZIA 
IN VISITA SERALE 
RISERVATA
18 Ottobre 2024
L’Auser e Sugar Viaggi organiz-
zano per venerdì 18 ottobre la 
gita con partenza da Sant’Agata 

alle ore 11:50, da San Giovan-
ni in Persiceto, Porta Marcolfa 
ore 12:00, da Borgo Panigale, di 
fronte all’Iperborgo (Via Marco 
Emilio Lepido ang. Via Carroc-
cio) ore 12:20. Arrivo ore 15:00 
al parcheggio Tronchetto, in-
contro con la guida e imbarco 
su motonave riservata per arri-
vare alla Riva degli Schiavoni. 
Poi visita del PALAZZO DU-
CALE, il Ponte dei Sospiri, 
della Piazza San Marco e cena 
libera. Alle ore 21:00 incontro 
con la guida per la visita se-
rale riservata ed esclusiva 
della Basilica di San Marco. 
Ritorno al parcheggio del Tron-
chetto per il rientro in pullman 
con arrivo ore 2:00 circa. La 
quota per persona è di € 120 
(minimo 40 persone). Iscrizio-
ne con acconto di € 30.

Ulteriori informazioni e prenota-
zioni telefonando a: Auser San
Giovanni 3455935855 o Auser 
S. Agata 3499314785 o Auser 
Bologna 3331453815.



inalmente si è compiuto 
un primo passo avanti in 
direzione della realizza-

zione degli Osservatori territoriali 
per il monitoraggio dei prezzi, da 
noi proposti e fortemente voluti.
Un passo che avremmo voluto 
si compisse con maggiore tem-
pestività, soprattutto nelle fasi 
di maggiore tensione sui prezzi, 
ma che ora mette a disposizione 
dei consumatori uno strumento 
in più per monitorare le dina-
miche dei prezzi e contrastare i 
fenomeni speculativi.
La firma dell’intesa tra i Ministeri 
delle Imprese e dell’Interno apre 
la strada al progetto di monito-
raggio dei prezzi al consumo di 
alcuni prodotti alimentari e agro-
alimentari, commercializzati nei 
principali mercati al dettaglio nei 
Comuni capoluogo di Regione e 
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dalla newsletter della Federconsumatori - www.federconsumatori.it

F

PREZZI: finalmente prendono il via gli 
"osservatori territoriali per il monitoraggio 
dei prezzi" nel settore agroalimentare

di Provincia autonoma, con il co-
ordinamento delle Prefetture e la 
collaborazione di Unioncamere e 
delle Associazioni dei Consuma-
tori. Ci auguriamo che a questa 
prima fase di sperimentazione 
segua presto l’estensione a tutte 
le province italiane.
La diminuzione dei prezzi è 
un obiettivo prioritario per ri-
spondere alle reali esigenze dei 
consumatori e per sostenere le 
famiglie, soprattutto quelle eco-
nomicamente e socialmente più 
deboli, che in questi anni hanno 
subito in maniera più pesante il 
fortissimo aumento dell’inflazio-
ne. Oggi arriva un segnale im-
portante, che va nella direzione 
delle nostre richieste.
Ma è importante che il Gover-
no metta in campo anche altri 
interventi di controllo dei prezzi 

che abbiamo proposto, a partire 
dalle riduzioni dei carichi fiscali e 
parafiscali sulle bollette fino alla 
rimodulazione dell’Iva sui generi 
di largo consumo, con una più 
efficace vigilanza sull’effettiva 
loro applicazione a vantaggio 
dei consumatori, e altre azioni 
per sostenere in maniera più 
incisiva le famiglie e rilanciare la 
domanda interna.
I dati sul commercio diffusi oggi 
dall’Istat, infatti, confermano che 
a maggio le vendite aumentano 
dello 0,4% in valore su base an-
nua, ma diminuiscono dello 0,8% 
in volume: è la dimostrazione, 
ad un tempo, della diffusa con-
dizione di difficoltà economica 
per le famiglie dei consumatori e 
dell’insufficienza delle misure at-
tuate finora, in gran parte perfino 
cessate nell’ultimo anno.
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ispetto della persona, di 
tutte le persone, e cura 
sono le parole chiave 

delle nostre attività. Cura della 
persona, ma anche cura dell’am-
biente, cura della memoria e 
storia, cura della cultura, cura del 
nostro sistema sociale. 
Auser Bologna è un’associa-
zione di volontariato nata con 
l’obiettivo di promuovere l’invec-
chiamento attivo delle persone 
anziane, valorizzare le persone 
e loro relazioni, combattere la 
solitudine, l’abbandono e l’esclu-
sione sociale. Lo scorso anno 
abbiamo avuto oltre 3000 iscritti, 
di cui circa 2100 sono stati i vo-
lontari attivi che con il loro impe-
gno quotidiano hanno realizzato 
quasi 143.000 interventi in più 
di 428.600 ore e percorso oltre 
1.850.000 chilometri.
Siamo presenti in 43 Comu-
ni dell’area metropolitana dove 
svolgiamo prioritariamente attivi-
tà a favore delle fasce più fragili 
della popolazione; siamo impe-
gnati in attività di vigilanza nei 
Musei e in diverse Biblioteche del 
Comune di Bologna e di altri Co-
muni del nostro territorio; colla-
boriamo con l’Azienda Usl di Bo-
logna in attività di orientamento 
e informazione alla cittadinanza 
nell’accesso alle strutture. Queste 
le principali attività, a cui si ag-
giungono le diverse iniziative che 
ogni anno mettiamo in campo, 
soprattutto in ambito culturale, 
sociale e ricreativo improntati da 
quelli che sono i valori e le finalità 

R

di Antonella Lazzari

Auser: volontariato sempre 
in prima linea per i più fragili

della nostra associazione. 
Il contesto di riferimento in cui 
operiamo è complesso e quanto 
mai impegnativo: un quarto della 
popolazione della Città di Bolo-
gna è anziana, e buona parte vive 
sola, e anche nell’area metropoli-
tana si registrano situazioni ana-
loghe anche se con una minore 
incidenza; una forte denatalità 
data in gran parte dalle condizio-
ni di lavoro precario o di lavoro 
povero e malpagato che vivono 
i giovani e dalla “fuga” di molti di 
questi che decidono di andare a 
vivere in altri Paesi dove le con-
dizioni di vita e di lavoro sono 
migliori e maggiormente tutela-
te; ritmi di lavoro pesanti, dove la 
conciliazione dei tempi di vita ri-
sulta quasi un miraggio. In questo 
contesto, non possono più esse-
re garantite quelle attività di cura 
che, tradizionalmente, nel nostro 
Paese venivano assolte dalla fa-
miglia e dalla rete parentale.
Su tutto il territorio metropolita-
no, infatti, si registra una maggio-
re richiesta di accompagnamen-
to sociale, di supporto alla vita 
quotidiana e di momenti di so-
cialità per persone in condizione 
di fragilità, spesso in situazioni di 
isolamento e solitudine e, quindi, 
a forte rischio di problemi psico-
logici e depressivi. 
È quindi determinante ma estre-
mamente complesso capire oggi 
come garantire la sostenibilità di 
un sistema di welfare in grado di 
garantire diritti universali quali il 
diritto alla salute, il diritto al cibo, 

il diritto all’abitare, il diritto ad una 
adeguata assistenza sociale, so-
prattutto nei momenti critici 
della vita.
Auser Bologna non si tira indietro, 
ed è proprio in queste situazioni 
che incrementa il suo impegno e 
la sua attività di volontariato, già 
significativa per il nostro territorio, 
ma, per continuare a sostenere le 
persone fragili e le nostre comu-
nità, siamo sempre alla ricerca di 
volontari, persone disponibili a 
donare il proprio tempo per chi 
ha più bisogno. 

Per fare volontariato in Auser:
Tel. 051-63.52.911

Mail: info@auserbologna.it
Compilate il modulo online 

sul sito: www.auserbologna.it



14

articolarmente in questo periodo di ri-
strettezze, ma non solo, c’è un sistema 
abbastanza semplice per risparmiare 

sull’acquisto di farmaci, si chiama farmaco ge-
nerico. Si trova in farmacia e, se della classe A, 
l’ammalato non deve pagare nulla, è a carico del 
Servizio Sanitario Nazionale.  Se invece non è 
prescrivibile, ha un costo più contenuto: da un 20 
ad un 50 per cento in meno del farmaco di marca. 
Sembrerebbe una cosa ovvia che questi prodotti 
alternativi fossero la prima scelta che l’ammalato 
fa entrando in farmacia. Nel nostro paese invece 
la quota di generici è solo del 35% del totale. La 
maggioranza, cioè il 65%, preferisce acquistare 
quelli “di marca”, scelta che comporta da parte 
nostra un esborso annuale di oltre un miliardo di 
euro che si potrebbe evitare. Negli altri paesi eu-
ropei, la percentuale di acquisto di farmaci gene-
rici è molto più alta. Questo nostro atteggiamento 
può derivare da una legittima perplessità: ma è 
garantito che questi farmaci abbiano la stessa ef-
ficacia di quelli più costosi? Non è una domanda 
pellegrina, perché la nostra esperienza ci dice che 
a prezzo inferiore corrisponde anche una quali-
tà inferiore. Se acquistiamo il pane dal fornaio, lo 
paghiamo di più di quanto lo pagheremmo al di-
scount, ma la differenza nella qualità e nel sapore 
sono evidenti. Per i medicinali la realtà è diversa 
ed è stabilita dalla legge europea n. 1768 del 1992. 

Questa legge prevede che le aziende farma-
ceutiche che immettono sul mercato un nuovo 
farmaco abbiano diritto dell’esclusiva vendita 
per 20 anni dal momento del brevetto, ad un 
prezzo stabilito dal produttore. Perché la vita di 
un farmaco inizia molto tempo prima della sua 
commercializzazione (10 o 12 anni circa) con i 
seguenti passaggi:
• analisi di attività; 
• analisi di efficacia; 
• analisi di tollerabilità; 
• sperimentazioni cliniche; 
• registrazione;
• immissione del nuovo farmaco sul mercato.

Il tempo di durata del brevetto ha lo scopo di 
permettere alla ditta produttrice di recuperare le 
spese sostenute e fare profitto. Dopo tale lasso 
di tempo, altre aziende autorizzate, produttrici di 
farmaci, potranno mettere in vendita un prodotto 
che viene definito generico o equivalente.

Che non è, come qualcuno immagina, più scarso. 
Per mettere sul mercato un farmaco generico ci 
sono norme vincolanti. Il farmaco deve presentare:
• stesso principio attivo,
• stessa forma farmaceutica,
• stesso dosaggio,
• stessa via di somministrazione.

Per cui, la scelta del medicinale di marca deriva 
solo dal collegamento che si fa abitualmente tra 
prezzo più alto e prodotto più valido. Principio 
che, nel nostro caso, non è applicabile.

P

Medicine

www.spicgilbologna.it
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sa che il territorio del-
la “bassa bolognese” 
è ricco di opere d’arte, 

particolarmente di genere pit-
torico; si sa pure che gran par-
te di esse si possono ammirare 
all’interno delle chiese. Verreb-
be da pensare che i paesi della 
nostra pianura non possano 
competere con tutte le opere 
d’arte presenti a Bologna, e 
ciò è vero (come numero); in 
realtà, molte di esse portano le 
firme di tanti celebrati autori e 
di tante autrici, come le bolo-
gnesi Lavinia Fontana, Lucia 
Casalini Torelli, Elisabetta Sira-
ni). Tra le “pale d’altare”, posso 
citarne alcune, da San Giovan-
ni in Persiceto dove, alla Colle-
giata, si possono ammirare: la 
Decapitazione di San Giovanni 
Battista, del 1675, opera della 
grande pittrice ed “architettri-
ce” Plautilla Bricci, famosa per 
le tele situate nella chiesa di 
San Luigi dei Francesi a Roma, 
accanto a quelle di Caravaggio; 
poi un meraviglioso quadro di 
Giovanni Francesco Barbieri 
-detto il Il Guercino- dal titolo 
Sant’Antonio di Padova con il 
Bambino Gesù. A San Pietro 
in Casale c’è la magnifica pala 
dell’altare maggiore intitolata 
Madonna con Bambino e i San-
ti Pietro e Paolo, datata 1642 ed 
opera di Matteo Loves, valen-
te pittore tedesco allievo del 
Guercino. Ad Altedo, bellissi-
mo è il quadro del bolognese 
Prospero Fontana (il padre 
di Lavinia Fontana), mentre a 

Si

Il doppio miracolo di Pegola 
Budrio si può ammirare la pala 
restaurata di Augusto Majani 
(il famoso vignettista “Nasi-
ca”), oggi collocata nell’abside 
della chiesa di Sant’Agata. Ma 
un dipinto in particolare mi ha 
colpito, quando l’ho visto all’in-
terno della chiesa parrocchiale 
di Pegola, nel Comune di Ma-
lalbergo. Il quadro ad olio, da-
tabile XVIII secolo ed attribuito 
a Bartolomeo Ramenghi, detto 
il “Bagnacavallo seniore” , è un 
dipinto particolare,  secondo 
me, perché rappresenta una 
situazione  “curiosa”: un inter-
vento chirurgico. Danno il tito-
lo al quadro i tre personaggi, in 
evidenza nella parte bassa, “I 
santi Cosma e Damiano guari-
scono un ammalato”. Cosma e 
Damiano, noti pure come “San-
ti medici” (Egea, Cilicia, 260 
d.C.-Cirro, Siria, 303) erano ge-
melli e maggiori di altri tre: An-
timo, Leonzio ed Euprepio, tutti 
santi assieme alla madre Teo-
dora. Espletarono la professio-
ne medica nella Siria romana e 
furono martirizzati durante la 
persecuzione di Diocleziano. 
Ma torniamo al nostro quadro. 
Nella parte inferiore sono po-
sizionati i quattro personaggi 
della vicenda: i due chirurghi 
con in mezzo il paziente da cu-
rare e sotto, disteso, il cadave-
re, di cui si nota l’asportazione 
dell’arto sinistro. Qui, il verbo 
guarire risulta riduttivo, poiché 
i due santi stanno effettuando 
un vero e proprio trapianto. A 
mio avviso, la vera particolarità 

del dipinto sta nella rappresen-
tazione di un doppio miracolo, 
in quanto i due chirurghi effet-
tuano sì un trapianto di arto, 
ma sostituiscono anche l’arto 
destro del malato con quello 
sinistro del cadavere. L’uomo, 
dopo la guarigione, si sarebbe 
ritrovato così con due gam-
be sinistre. Allora, concludo: 
«Questa “incongruenza” sem-
bra semplicemente dovuta ad 
un errore del pittore. Però mi 
stuzzica pure l’ipotesi che sia 
stata decisa “volontariamen-
te” dallo stesso artista, al fine 
di evidenziare ancor di più l’o-
pera guaritrice dei due Santi: 
cioè…a loro maggior gloria».
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IL LIBRO DEL MESE

PSICOANALISI 
DEL MONDO 
CONTEMPORANEO

■ Massimo Recalcati, uno dei 
più noti psicoanalisti italiani, 
nel suo ultimo lavoro A pugni 
chiusi, una raccolta di scritti dal 
2011, ci offre un appassionato 
ritratto dei problemi del mondo 
contemporaneo, interpretati in 
chiave psicoanalitica, come re-
cita anche il sottotitolo. Nell’in-
troduzione lo studioso 
infatti, afferma” i pugni 
chiusi sono un simbolo 
di protesta e di rivolta. 
Ma anche di sofferen-
za e di rabbia. Il mon-
do contemporaneo ha 
messo in questi ultimi 
vent’anni brutalmen-
te alla prova i nostri 
nervi. La grande crisi 
finanziaria, Il terrorismo, la pan-
demia e la guerra sono stati, e 
continuano a essere, una serie 

di traumi individuali e collettivi 
impressionante che si è dispie-
gata nel giro di un tempo sto-

rico brevissimo“. I temi 
affrontati sono quelli 
centrali della nostra 
vita: dalle trasforma-
zioni della famiglia al 
disagio giovanile, dal 
declino irreversibile 
dell’autorità paterna 
al ricorso alla violen-
za... dal culto del cor-
po in salute al grande 

schermo dei social. A corollario 
compaiono i ritratti di protago-
nisti della politica dell’ultimo 

Consulenti assicurativi per la sicurezza della famiglia.  
Richiedi subito un preventivo auto, casa, infortuni!
Entra nella pagina Servizio del sito  
oppure www.assicoop.it/bologna-metropolitana  
Per informazioni chiama Assicoop Servizio Clienti

Tel. 

SCOPRI COME TUTELARE LA SALUTE CON LA SOLUZIONE 
PIÙ ADATTA ALLE TUE ESIGENZE IN BASE AI DIVERSI 
MOMENTI DELLA VITA, PER GIOVANI, GENITORI  E SENIOR.

SCEGLI LA COPERTURA 
PIÙ ADATTA 
AI TUOI BISOGNI

PERSONALIZZI 
L’OFFERTA CON 
PACCHETTI SPECIFICI

USUFRUISCI DEI SERVIZI 
DI ASSISTENZA 
IMMEDIATA

ACCEDI A SERVIZI 
PER LA SALUTE 
E IL BENESSERE

PENSO 
ALLA SALUTE 
IN OGNI FASE 
DELLA VITA

Le garanzie sono soggette a limitazioni, esclusioni e condizioni di operatività e alcune sono prestate solo in abbinamento con altre.

Messaggio pubblicitario. Prima della so�oscrizione leggere il set informativo pubblicato su www.unisalute.it.
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AL TUO FIANCO

ventennio: Berlusconi, Grillo, 
Renzi, Salvini, Mattarella, Dra-
ghi, Trump, Putin. È  un mondo 
dominato dal consumo e dalla 
celebrazione dell’immagine, 
su cui hanno inciso e incidono 
profondamente la crisi econo-
mica, la precarietà del lavoro, 
il trauma della pandemia, che 
ha lacerato le nostre esisten-
ze. La scrittura dell’autore, pur 
nell’impegno dei temi tratta-
ti, si fa apprezzare per la sua 
chiarezza e fluidità,  presen-
tando l’analisi come una “teo-
ria critica della società, atten-
ta a presidiare lo spazio della 
soggettività come irriducibile a 
qualunque abuso di potere".

Massimo Recalcati, A pugni 
chiusi, Milano, Feltrinelli, 2023, 
pp.400.


